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Allegato B 

S C H E M A  
DOMANDA DI CONTRIBUTO 

 
 

 
Spett. le REGIONE LAZIO 
Direzione Regionale Inclusione Sociale 
Area Minori e Persone fragili 

PEC inclusione.fragilita@pec.regione.lazio.it 
  

 
 

Oggetto: “Avviso pubblico - ai sensi della D.G.R. 2 maggio 2024, n.299, punto 1.g) - per Contributi 
per lavori finalizzati all’incremento della ricettività dei servizi educativi di Nido comunali” 
 
 

Il sottoscritto  ____________________________________________________________________  

in qualità di    Sindaco (o suo delegato 1) del Comune di _____________________________  

   Direttore del Dipartimento Scuola, Lavoro e Formazione professionale di Roma 

Capitale (o suo delegato 2) in nome e per conto del Municipio _____________   

telefono  ___________________  e-mail  ______________________________________________  

PEC  ___________________________________________________________________________  

RICHIEDE 

per gli interventi all’immobile oggetto della presente domanda 3: 

 Denominazione:  _____________________________________________________________________  

 Indirizzo: ___________________________________________________________________________  

l’ammissione al contributo previsto al punto 1.g) della DGR 2 maggio 2024, n.299, come indicato 

nell’Avviso pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, Tale contributo è richiesto per 

                                                 
1 In caso di delega, questa dovrà essere allegata e corredata da copia del documento d’identità in corso di validità del 
delegante. 

2 In caso di delega, questa dovrà essere allegata e corredata da copia del documento d’identità in corso di validità del 
delegante. 

3 Ogni domanda deve riferirsi ad un’unica proposta progettuale; nel caso in cui il Soggetto Proponente presenti più 
proposte progettuali dovrà presentare singolarmente ciascuna domanda indicando l’ordine di priorità. 
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la realizzazione del progetto illustrato nella documentazione tecnica ed amministrativa allegata alla 

presente domanda, la quale ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

A tal fine, si dichiarano i seguenti elementi economici relativi all’intervento: 

o il costo complessivo, comprensivo di IVA ed oneri come da Quadro Tecnico Economico (QTE), 

dell’intervento è di €  __________________________________________________________   

(in lettere _______________________________________________________________ ); 

o il contributo richiesto è: di €  ___________________________________________________  

(in lettere ___________________________________________________________________), 

pari al __________ %  4  del costo complessivo del progetto; 

o il costo a carico del Soggetto proponente è di € ____________________________________  

(in lettere _________________________________________________________________), 

pari al __________ %  5  del costo complessivo del progetto; 

o le risorse finanziarie del Soggetto proponente sono state deliberate con il seguente atto 

dell’organo esecutivo: _____________________________ n. _____________ del _________ . 

Il sottoscritto, ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e consapevole delle responsabilità penali cui può andare 

incontro nel caso di dichiarazioni mendaci o di esibizione di atto falso o contenente dati non più 

rispondenti a verità, allo scopo:  

 

DICHIARA 

quanto segue 6: 

1. il Comune/Municipio ha una popolazione residente al 1° gennaio 2024 è: 

   inferiore o uguale a 60.000 abitanti    superiore a 60.000 abitanti 

2. di presentare domanda per la seguente tipologia di intervento (art.4, comma 1): 

  linea di intervento “A”   linea di intervento “B”     linea di intervento “C” 

                                                 
4 Ai sensi dell’art.5, comma 2 dell’Avviso, il contributo può essere richiesto fino al 100% del QTE, nel limite massimo di 
€350.000,00, solo nel caso di Comune con popolazione residente uguale o inferiore a 60.000 abitanti. Nel caso in cui, invece, il 
Comune abbia una popolazione residente superiore ai 60.000 abitanti, il contributo può essere richiesto fino al 90% del QTE, nel 
limite massimo di €450.000,00. 

5 Il cofinanziamento minimo del 10% deve essere obbligatoriamente previsto nel caso in cui il Comune abbia una popolazione 
residente superiore ai 60.000 abitanti. Qualora, invece, il Comune abbia una popolazione residente uguale o inferiore a 60.000 abitanti 
non è obbligatorio alcun cofinanziamento e, pertanto, può essere dichiarato “zero”. 

6 Tutti i punti sono obbligatori. 
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3. di possedere tutti i “Requisiti di partecipazione” previsti all’art.6 dell’Avviso, a pena di 

esclusione, per la linea di intervento a cui partecipa; 

4. che la proposta progettuale attiverà n°…………… “nuovi posti bimbo” aggiuntivi 7 rispetto 

all’offerta pubblica già attiva ed accreditata sul proprio territorio. 

5. di avere un “bacino di utenza netto” pari a: 

Popolazione 0-2 anni desunta da banca-dati ISTAT al 1° gennaio 2024 8   - 

Totale dei posti bimbo operativi ed Accreditati 9  = 

Bacino di utenza Netto   

6. che il rapporto tra i posti da attivare, con la proposta progettuale allegata alla presente domanda, 

ed il “Bacino di utenza Netto” è pari a: 

 ÷  =  

nuovi posti bimbo da attivare 
indicati al punto 4 

 bacino di utenza netto 
calcolato al punto 5 

 Coef. Rapporto 

7. [solo per linea di intervento “A”] che il Nido attualmente attivo e funzionante ha i seguenti dati: 

a. Autorizzazione al funzionamento: 

n° ……………… del …… / …… / ……… rilasciata ai sensi della:   L.R. n.59/1980 

    L.R. n.7/2020 
b. Ricettività massima: 

- indicata nell’Autorizzazione al funzionamento pari a n° …… posti bimbo 

- ricalcolata secondo i parametri della L.R. n.7/2020 pari a n° ………posti bimbo 10 
 

c. Accreditamento regionale: 

n° AR …………………… rilasciato ai sensi della:   DGR n.903/2017 

    DGR n.964/2022 
con scadenza il ………… / ………… / …………… 

                                                 
7 Nel caso di “Ampliamento” di un Nido esistente Autorizzato ai sensi della L.R. n.59/1980 devono essere indicati i posti 
eccedenti rispetto al ricalcolo della ricettività massima con i parametri indicati dalla L.R. n.7/2020. 
8 I dati sono indicati nell’allegato all’Avviso. 
9 I dati sono desumibili dall’Elenco Servizi Educativi Accreditati pubblicato sul sito web regionale alla sezione “Servizi 
alla prima infanzia”(https://www.regione.lazio.it/cittadini/sociale-famiglie/Servizi-Prima-Infanzia/Accreditamento-
Servizi-Educativi ). 
10 Indicazione necessaria ed obbligatoria solo nel caso in cui il Nido comunale da ampliare abbia una Autorizzazione al 
funzionamento rilasciata prima dell’entrata in vigore della L.R. n.7/2020 (quindi sulla base della precedente normativa, 
L.R. n.59/1980). In questo caso sarà necessario ricalcolare la capacità ricettiva secondo il comma 2, art.33 della L.R. 
n.7/2020. Solo dopo questo ricalcolo sarà possibile stabilire i nuovi posti bimbo aggiuntivi su cui richiedere il contributo. 
[Ad esempio, se un nido autorizzato nel 2005 (in base alla L.R. n.59/1980) ha una capacità massima di 28 posti e il 
ricalcolo secondo la L.R. n.7/2020 la porta a 32 posti, il contributo potrà essere richiesto a partire dal trentatreesimo 
posto]. 
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rilasciato al:   Gestore  .............................................................................................................  

  in appalto/concessione di gestione con contratto fino al ……/……/…… 

  Titolare:  ...........................................................................................................  
 

8. il Responsabile del Procedimento incaricato è:  ______________________________________  

 ____________________________________________________________________________  

Rif. Atto di nomina  ____________________________________________________________  

tel. ufficio  ___________________________  tel. cellulare  ____________________________  

e-mail  ______________________________________________________________________  

P.E.C.  ______________________________________________________________________  

9. il Comune/Municipio è: 

  proprietario dell’immobile 

  titolare di comodato d’uso dell’immobile fino al ……/……/…… 

  titolare di altra forma di possesso:  _____________________________________________  

 

10. i dati dell’immobile oggetto di intervento sono: 

a. Tipologia dell’immobile      nido attivo ed accreditato 

(selezionare una sola casella)   edificio con destinazione  .....................................  

  ....................................................................................  

       lotto di terreno 

       edificio inagibile  

  Si allega copia della dichiarazione di inagibilità:  SI 

                    NO 

b. La proposta progettuale prevede l’avvio di un Polo per l’infanzia:   SI 

(selezionare una sola casella)        NO 

c. se “SI”, indicare la denominazione e l’indirizzo della Scuola dell’Infanzia già attiva, dove sarà avviato 
il nuovo Polo per l’Infanzia:  

 .................................................................................................................................................................  

 .................................................................................................................................................................  

11. i dati della Proposta progettuale sono: 

 Livello di progettazione:    Progetto Esecutivo 

   Progetto di Fattibilità tecnico-economica 

 

 

 Tipologia intervento   a) ristrutturazione per l’apertura di un Polo per l’Infanzia; 

   b) ristrutturazione di un edificio abbandonato o inagibile; 

   c) costruzione di un nuovo edificio; 

   d) ampliamento di un nido esistente. 

(selezionare una sola casella) 

ai sensi dell’art.41 D.lgs. 36/2023 
(selezionare una sola casella) 
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 Prestazione Energetica: solo per linea di intervento “A” e “B” 

    miglioramento di 4 classi energetiche 

    miglioramento di 3 classi energetiche 

    miglioramento di 2 classi energetiche 

 

  solo per linea di intervento “C” 

    realizzazione edificio “nZEB” 

    realizzazione edificio in classe A3 

 
 

 Vincoli sull’immobile:    assenza di vincoli 

   immobile vincolato senza nulla-osta ottenuti  

  immobile vincolato con nulla-osta già ottenuti 

  Si allega copia dei nulla-osta ottenuti:   SI 

        NO 

 elenco dei vincoli, delle autorizzazioni, nulla osta e pareri necessari:  

  ______________________________________________________  

  ______________________________________________________  

12. Breve descrizione delle opere da eseguire: 

 ________________________________________________________________________________________  

 ________________________________________________________________________________________  

 ________________________________________________________________________________________  

 ________________________________________________________________________________________  

 ________________________________________________________________________________________  

 ________________________________________________________________________________________  

 ________________________________________________________________________________________  

 ________________________________________________________________________________________  

 ________________________________________________________________________________________  

 ________________________________________________________________________________________  

 

13.  in caso di più proposte progettuali, l’elenco degli interventi singolarmente presentati con 

relativo ordine di priorità in caso di parità di punteggio è il seguente: 

1.  ________________________________________________________________________________  

2.  ________________________________________________________________________________  

3.  ________________________________________________________________________________  

4.  ________________________________________________________________________________  

ALLEGA 

la seguente documentazione in formato elettronico PDF: 

(selezionare una sola casella) 

(selezionare una sola casella) 
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 Atto dell’organo deliberante n. ____________ del _____________ con il quale: 

 si approva il progetto proposto, il cui livello minimo ammesso è la fattibilità tecnico-
economica (art.41, D.lgs. 36/2023), e la “Domanda di contributo” allegata all’Avviso 
pubblico; 

 si dà mandato al legale rappresentante dell’Ente di avanzare domanda di finanziamento, 
nonché di adempiere a tutti gli atti necessari; 

 si dichiara di aver titolo di proprietà o regolare titolo di possesso dell’immobile oggetto della 
richiesta di contributo, per un periodo di almeno 10 anni residui ovvero fino al 31 luglio 
2035;  

 si dà atto che  

o [solo nel caso di copertura del 100% dell’importo di QTE entro i limiti di cui all’art.5] 
la richiesta di contributo non genera oneri a carico del Comune salvo maggiori oneri 
non riconosciuti dall’Avviso e che quindi, in caso di positivo accoglimento della richiesta 
di contributo, saranno istituiti con successive variazioni di bilancio i relativi capitoli di 
spesa sul bilancio dell’Ente a copertura delle somme eccedenti il contributo concesso; 

o [solo nel caso di eventuale cofinanziamento obbligatorio previsto all’art.5 comma 2] si 
impegna a vincolare sul bilancio dell’Ente la quota di spesa prevista a carico dello 
stesso; 

 si impegna a vincolare, nel caso di ammissione al contributo, l’immobile alla destinazione 
d’uso di Nido/Micronido comunale per almeno una durata decennale a decorrere dal primo 
anno educativo successivo all’ultimazione dei lavori pena la revoca del contributo ed il 
recupero delle somme già erogate; 

 si impegna a richiedere il nulla-osta igienico sanitario all’ASL di competenza, a rilasciare 
l’Autorizzazione al funzionamento del Nido con la ricettività determinata secondo la 
disciplina prevista dalla L.R. n.7/2020, e ad Accreditare il Nido sul portale SIRSE secondo le 
modalità definite dalla DGR n.964/2022; 

 si impegna a rinnovare l’Accreditamento regionale del nido presso la Regione Lazio secondo 
le modalità vigenti alla data di scadenza dello stesso; 

 si prende atto della nomina del Responsabile Unico del Procedimento effettuata con atto del 
Soggetto Proponente;  

 si impegna a trasmettere agli uffici competenti della Regione Lazio ogni documentazione e/o 
informazione richiesta, sia ai fini delle verifiche tecnico-amministrative che per il 
monitoraggio periodico; 

 si autorizza l’accesso alla struttura del personale della Regione Lazio incaricato delle 
verifiche prima, durante e dopo i lavori.  

 Copia dell’atto o certificato di proprietà dell’immobile ovvero del titolo di possesso in comodato 

d’uso dell’immobile dal quale si evinca la durata residua della disponibilità (minimo fino al 31 luglio 

2035). In assenza di un atto o certificato può essere prodotta un’autodichiarazione a firma del Sindaco 

o di un suo delegato. 

 [solo per la linea di intervento “A”] Copia dell’Autorizzazione al funzionamento valida alla data 

della domanda di contributo e indicazione del numero di Accreditamento regionale e sua scadenza; 

 Documentazione tecnica dell’intervento proposto come prevista nell’art.9 dell’Avviso pubblico: 

 elaborati di progetto, conformi alla vigente normativa per il livello progettuale presentato, 
timbrati e firmati dal progettista incaricato; 



 7

 Computo metrico estimativo, redatto facendo riferimento ai prezziari della Regione Lazio 
vigenti (art.7, co.7 del presente Avviso), suddiviso per categorie omogenee di intervento 
coerenti con gli interventi previsti (Es. demolizioni, opere murarie, impianto elettrico, etc.); 

 rilievo fotografico ante-operam dell’edificio interessato dagli interventi, o del lotto di terreno, 
tale da comprendere inequivocabilmente lo stato attuale (minimo 4 foto dai quattro punti 
cardinali verso il centro, oltre, per gli edifici esistenti, ad un adeguato numero di foto dello 
stato interno dei locali); 

 elaborato planimetrico, in scala grafica adeguata, con l’individuazione funzionale mediante 
campiture colorate delle eventuali diverse destinazioni d’uso già presenti nell’edificio, al fine 
di meglio comprendere le interferenze e lo stato attuale dei luoghi; 

 visura catastale dell’immobile non antecedente il 1° giugno 2024; 

 dichiarazione sottoscritta dal RUP nella quale venga indicato l’elenco degli eventuali vincoli 
ricadenti sull’immobile oggetto dell’intervento, le autorizzazioni, i nulla osta e i pareri 
necessari, quelli già ottenuti  11, l’eventuale intenzione di ricorrere alla Conferenza dei Servizi 
di cui alla Legge n.241/90 e ss.mm.ii, incluso il sistema di gara che si intende utilizzare per 
l’affidamento dei lavori; 

 [solo nel caso in cui siano previsti interventi di efficientamento energetico] Attestato di 
Prestazione Energetica (APE) ante operam e post operam supportato dalla relazione tecnica 
ex legge 10/91; 

 relazione tecnica asseverata nella quale siano descritte ed illustrate in dettaglio tutte le opere 
previste in progetto;  

 eventuali ulteriori elaborati che si ritiene utile allegare ai fini della valutazione finale del progetto: 

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

In caso di esito positivo della presente richiesta, il sottoscritto si impegna a nome del Soggetto 

proponente: 

 ad accettare le modalità di erogazione dei finanziamenti indicate nell’Avviso pubblico; 

 ad impegnare, in via esclusiva, il contributo oggetto della richiesta per la realizzazione 
dell’intervento proposto; 

 a farsi carico del costo dell’intervento per quanto eccedente il contributo richiesto; 

 ad impegnare sul bilancio dell’Ente la quota dell’eventuale cofinanziamento e/o delle spese a 
carico dell’Ente entro 90 giorni dalla comunicazione di finanziamento del progetto; 

 ad assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere imprevisto o imprevedibile senza 
procedere ad alcuna riduzione qualitativa e quantitativa dell’intervento; 

 a trasmettere l’accettazione del contributo entro 10 giorni dalla comunicazione di finanziamento 
del progetto; 

 a rispettare il cronoprogramma previsto per la realizzazione del progetto ed ultimare i lavori entro 
il 31 agosto 2025; 

 a trasmettere ogni verbale di sospensione parziale o totale dei lavori e successivi verbali di ripresa 
con l’indicazione esplicita del nuovo termine contrattuale, ed infine il Verbale di ultimazione 
lavori; 

                                                 
11 In caso di nulla-osta già ottenuti dovranno essere allegati in copia alla documentazione tecnica. 
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 a trasmettere ogni eventuale variazione progettuale (Perizia di Variante, di variata distribuzione 
di spesa, etc.) per l’autorizzazione da parte della Regione Lazio in conformità ai requisiti del 
presente Avviso; 

 a trasmettere l’atto di approvazione della rendicontazione delle spese effettivamente sostenute 
entro il 30 settembre 2025; 

 a mantenere attivo e funzionante il nido/micronido comunale o sezione primavera comunale 
oggetto degli interventi, di cui alla proposta progettuale allegata alla presente domanda, fino al 
31 luglio 2035 (10 anni dalla fine lavori); 

 ad accreditare il nuovo servizio educativo ai sensi della DGR n.964/2022 e procedere ai 
successivi rinnovi fino al 31/07/2035 secondo le modalità vigenti. Qualora la gestione del 
servizio sarà affidata in gestione (appalto/concessione), il Soggetto Beneficiario si impegna a 
prevedere la clausola dell’obbligo di Accreditamento sin dalla fase di gara/aggiudicazione 

 a fornire ogni ulteriore documentazione richiesta dalla Regione Lazio. 

 
Si allega, altresì, copia del documento di identità in corso di validità del soggetto firmatario. 
 
……………………………..li………….../…….…/……….. 

In fede 

………………………………………… 
(timbro e firma) 

 
Il sottoscritto dichiara di fornire tutte le informazioni contenute nella documentazione consegnata ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e di 
essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro nel caso di dichiarazioni mendaci o di esibizione di atto falso 
o contenente dati non più rispondenti a verità. 
 
……………………………..li………….../…….…/……….. 

In fede 

………………………………………… 
(timbro e firma) 

 
 
Il sottoscritto è informato, ai sensi del D.lgs n.196/2003 e del "Regolamento (UE) 2016/679 "Regolamento Generale sulla Protezione 
dei Dati" (RGPD), che i dati forniti con il presente modulo sono oggetto di trattamento svolto, con o senza l’ausilio di strumenti 
informatici, nel pieno rispetto della normativa richiamata e degli obblighi di riservatezza, per poter formulare una valutazione 
dell’intervento proposto al fine della concessione del finanziamento richiesto. 
Il sottoscritto acconsente esplicitamente all’utilizzo dei dati da parte della Regione Lazio che si riserva anche di raccogliere, trattare, 
comunicare e diffondere in forma aggregata i dati forniti, nei limiti e secondo le disposizioni di legge vigenti. Inoltre, il sottoscritto 
dichiara di aver preso visione della “Informativa sulla Privacy” di cui all’art.20 dell’Avviso. 
 
……………………………..li………….../…….…/……….. 

In fede 

………………………………………… 
(timbro e firma) 


